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Sciopero  
Generale  

Incomprensibile e 
contraddittorio: 
un errore nel me-
todo e nel merito.  
La CISL in Piazza 
S.Apostoli a Roma 
sabato 18 per dire 
le sue ragioni 

 
Oggi il ricorso allo scio-
pero generale da parte di 
CGIL e UIL lo riteniamo 
un errore grave e danno-
so. Un errore di METODO, 
nel contesto di un Paese 
ancora stretto nellôemergen-
za sanitaria e che sta cer-
cando di uscire dalla peggio-
ri crisi del dopoguerra, con 
un Governo ed un Premier 
che stanno consolidando e 
rafforzando i segnali di cre-
scita e ripresa andando in-
contro alla nostra piattafor-
ma unitaria in un proficuo, 
lungo, constante confronto 
con CGIL-CISL-UIL (come 
mai avvenuto con governi 
precedenti Conte1 e Con-
te2). 
Lo sciopero generale ¯ un 
grave errore anche per ra-
gioni di MERITO, alla luce 
degli importanti passi avanti 
conquistati da ottobre ad 
oggi, mobilitandoci e nego-
ziando unitariamente, sui 
contenuti dalla Legge di 
Bilancio, profondamente 
cambiata e migliorata nel 
senso indicato dalla nostra 
Piattaforma Unitaria. 
I risultati non sono arrivati 
per caso, ma per la nostra 
azione ai tavoli di confronto, 
ed anche con una laboriosa, 
continua azione informale. 
Solo per fare alcuni esempi 
pi½ eclatanti. 
Nelle Politiche Passive, 
rispetto ai 3 mld stanziati 
dal Governo 1 mese fa, sia-
mo passati complessiva-
mente a 8 mld. 
Nella Sanit¨ conquistiamo 
nei 3 anni 2022-2024 uno 
stanziamento di 8 mld (4 
per il 2022, 2 per il 2023 e 2 
per il 2024). Mentre nel DEF 
di aprile scorso erano previ-
sti solo 2mld per il 2022, ma 
tagli negli anni 2023 e 2024 
del 2,3% annuo! 
Nelle Politiche Sociali i 150 
milioni previsti complessiva-
mente per i 3 anni, sono 
diventati 850 dando final-
mente dignit¨ alla Legge 
sulla NON AUTOSUFFICIEN-
ZA. 
Sulla riforma del FISCO nel 
primo step di confronto, per 
ora abbiamo portato ai lavo-
ratori dipendenti e pensio-

nati con redditi bassi e medi 7 
mld di rimodulazione IRPEF (85% 
concentrato sotto i 50.000 euro di 
redditi). Ĉ bene ricordare a tutti 
che a ottobre si era iniziato il con-
fronto con 6 mld, 3 destinati 
allôIRPEF e 3 allôIRAP- Aziende. 
Ora a disposizione ce ne sono 8 (7 
per lôIRPEF e 1 per lôIRAP-
aziende). Comunque lôunico 
emendamento presentato in Par-
lamento per destinare tutti gli 8 
mld allôIRPEF di lavoratori e pen-
sionati ¯ solo CISL! 
Conquistati negli ultimi giorni di 
trattativa ulteriori 1,5 mld aggiun-
tivi per la decontribuzione dei 
redditi dei lavoratori e pensionati 
sotto i 35.000 euro. Come pure 
ottenuto innalzamento no-tax 
area dei pensionati da 8.100 a 
8.500 euro, rivendicata da anni. 
Nella Previdenza il Governo ha 
assunto lôimpegno di scardinare 
nellôimminente tavolo di confronto 
concesso, la Legge Fornero, an-
dando oltre il 2023, la logica delle 
Quote, concordando nuove forme 
di flessibilit¨ in uscita, ampliando 
lôAPE SOCIALE, costruendo pen-
sioni di garanzia pe giovani e don-
ne e rafforzando le pensioni com-
plementari. 
Viene quindi premiata unôazione 
sindacale costruttiva e responsa-
bile che ottiene risultati nel con-
fronto, nella contrattazione, senza 
creare conflitti sterili generalizzati. 
E allora perch® scioperare contro 
un Governo che, dopo tanti anni, 
abbassa le tasse e da benefici a 
lavoratori e pensionati?... e con 
una Legge di Bilancio che potreb-
be avere ulteriori miglioramenti in 
Parlamento? 
Ĉ anche CONTRADDITTORIO il 
giudizio sul destinatario dello scio-
pero generale che ¯ il Governo ed 
il suo Premier, visto che CGIL e 
UIL, incredibile ma vero, 
ñapprezzano lo sforzo del premier 
e del suo Governoò. Quindi danno 
vita ad uno sciopero generale 
proclamato apprezzando il Gover-
no e contro il Governoé.non so se 
vi siano esempi simili nella storia 
del movimento sindacale. 
Scioperi separati nella storia ci 
sono stati tra CGIL e CISL, ma 
sempre su temi fondamentali e 
decisioni fortemente divisive, co-
me il Job Act, lôart.18, la scala 
mobile. 
Qui, oggi, di divisione non cô̄  
NULLA! 
Dal punto di vista della CISL ora 
pi½ che mai si evidenziano due 
modelli sindacali profondamente 
diversi: uno oggettivamente con-
flittuale, politico e con forti vena-
ture populiste; lôaltro, il nostro, 
attestato sul profilo partecipativo, 
pragmatico, autonomo e al tempo 
stesso alla ricerca continua di 
dialogo e interlocuzione con le 
nostre controparti fin quando cô̄ 
spazio. Lo sciopero generale per 
noi rimane lôestrema ratio quando 
non cô̄ alcuna possibilit¨ di ulte-
riore interlocuzione. Il movimento 

sindacale potrebbe avere necessit¨ 
di un forte chiarimento su quali basi 
e modello proseguire un percorso 
unitario, a seguito dellôazione intra-
presa da Cgil e Uil. 
Per tali ragioni saremo in piazza 
a Roma, in Piazza Santi Apostoli, 
sabato 18 dicembre, con una 
manifestazione nazionale CISL, 
un momento importante in cui indi-
cheremo le stringenti priorit¨ econo-
miche-sociali e il sentiero di un mo-
dello riformista autenticamente par-
tecipativo, volto a costruire innova-
zioni stabili e condivise e ad aprire 
una nuova stagione di crescita e 
coesione che non escluda nessuno. 
 

 

Leo Malandra 

Segretario Generale 
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Carissime/i 

queste settimane, come sapete, 
sono state particolarmente 
impegnative perch® ci siamo 
dati come obiettivo comune 
quello di migliorare la Legge di 
bilancio. Voglio ringraziare 
ognuno di voi, a nome di tutta la 
segreteria nazionale, per i gran-
di sforzi profusi in ogni struttura, 
territorio e regione: un impegno 
che ci ha permesso di ottenere 
avanzamenti estremamente 
significativi.  

La Manovra di oggi ¯ infatti 
diversa e migliore rispetto a 
quella che ci ¯ stata presentata 
a ottobre.  

Siamo partiti da unôimposta-
zione insufficiente che, giorno 
dopo giorno, siamo riusciti a 
trasformare. Ad oggi sono molte 
pi½ le luci che le zone in ombra, 
con una marcata impronta es-
pansiva e coesiva.  

In particolare:    

Sulle Politiche Passive capitaliz-
ziamo 5,5 miliardi rispetto ai 3 di 
due mesi fa. Realizziamo la 
svolta dellôuniversalit¨ della 
cassa integrazione con la valor-
izzazione della bilateralit¨, e 
miglioramenti di Naspi e DisColl. 
Lo stanziamento complessivo 
per gli ammortizzatori ¯ di oltre 
8 miliardi nel ó22-ó23, compreso 
un miliardo per la proroga del 
contratto di espansione e 700 
milioni per ulteriore cassa covid 
nel ó22.~ 

Nel Pubblico impiego si sblocca-
no i rinnovi contrattuali, si ag-
giornano gli ordinamenti e si 
finanzia la formazione.~~~ 

Per la sanit¨: il finanziamento 
del fondo sanitario supera le 
previsioni della Nadef di 2 mil-
iardi solo per il 2022 ed ¯ stato 
portato a 124 miliardi per il ô22, 
a 126 per il ô23 e 128 per il 
2024, pi½ 2 miliardi per lôedilizia 
sanitaria, 543 milioni per le 
borse di specializzazione, 600 
milioni per finanziare farmaci 
innovativi. Si stabilizzano gli 
operatori in servizio da pi½ di 18 
mesi.~~ 

Sulle politiche sociali conquistia-
mo un incremento da 150 a 850 
milioni per la non autosufficien-
za. Inizialmente le dotazioni 
erano di appena 35 milioni per il 
ó22, 50 per il ó23, 60 per il ô24; a 
seguito della nostra azione gli 
stanziamenti passano a 100 
milioni nel ô22, 200 nel ô23, 250 
nel ô24 e 300 dal ô25. Si avvia 
inoltre lôAssegno unico con uno 
stanziamento da 6 miliardi da 
gennaio e si rifinanzia con un 

miliardo il Reddito di Cittadinanza, che 
va meglio raccordato allôAssegno Fa-
miliare e rafforzato su minori e mi-
granti.~ 

Si individuano 800 milioni in pi½ sul 
Fondo compensazione, in aggiunta ai 
2 previsti per il caro-bollette; un passo 
importante, ma ancora insufficiente, 
viste le caratteristiche di una crisi non 
breve. Su questo capitolo chiediamo al 
Governo uno sforzo aggiuntivo e cô̄ 
lôimpegno a recuperare nuove risorse.  

Sul Fisco percorriamo il primo tratto di 
un percorso riformatore, con un inter-
vento forte sulle fasce deboli e medie 
del lavoro e delle pensioni, dove con-
vergono 7 miliardi dedicati alla rimodu-
lazione dellôIrpef (lô85% concentrato 
sotto i 50mila euro, la met¨ dei agisce 
sui redditi fino a 28mila euro). In-
izialmente erano 3 su Irpef e 3 su 
IRAP, poi incrementati a 8 miliardi. 
Conquistiamo inoltre 1,5 miliardi ag-
giuntivi per le decontribuzioni dei salari 
sotto i 35mila euro.~ Si alza la no tax 
area dei pensionati a 8.500 euro e si fa 
ripartire lôadeguamento degli assegni 
previdenziali nel ó22, per un valore di 
4,7 miliardi. Il governo si ¯ impegnato, 
su nostra proposta, ad anticipare il 
confronto sulla riforma complessiva del 
sistema fiscale per una pi½ equa redis-
tribuzione del prelievo a favore di la-
voratori e pensionati e un contrasto pi½ 
efficace allôevasione e allôelusione.~ 

Nella previdenza il Governo ha assun-
to lôimpegno di scardinare le rigidit¨ 
della Legge Fornero, andando oltre la 
logica delle quote aprendo un confron-
to per migliorare stabilmente le regole 
pensionistiche. Abbiamo fermato quota 
103 per il 2023 e 2024, ottenendo il 
tavolo che dovr¨ dare misure di flessi-
bilit¨ in uscita secondo i contenuti della 
nostra piattaforma, con pensioni di 
garanzia per giovani e donne, incentivi 
per lôadesione alla previdenza comple-
mentare, allargamento dellôape sociale 
e delle quattordicesime mensilit¨. 
Nella legge di bilancio passa per il 
2022 la proroga di ape sociale allarga-
ta e opzione donna, dove fermiamo 
lôaumento dellôet¨ anagrafica da 50 a 
60 anni che si pensava di fare ad ot-
tobre. Si finanzia un fondo per accom-
pagnare il pensionamento a 62 anni 
dei lavoratori delle piccole aziende in 
crisi. Stiamo lavorando con le commis-
sioni parlamentari per ridurre da 36 a 
30 anni la contribuzione per edili, ope-
rai agricoli e altre categorie di lavora-
tori che richiedono lôApe Sociale.  

Questi risultati sono frutto di una scelta 
precisa: unôazione sindacale costrutti-
va, che ha puntato a riallacciare i fili 
dellôinterlocuzione senza incendiare il 
conflitto sociale, in un momento in cui 
il Paese ¯ ancora stretto nella morsa 
della pandemia e cerca di agganciare 
una ripresa che deve vedere il mondo 
del lavoro protagonista.~Su questa via 
dobbiamo proseguire, rinsaldando il 
dialogo sociale per ottenere nuovi 
avanzamenti, continuando ad esercita-

re pressione per migliorare ulteriormente 
la Manovra su lavoro, politiche industriali, 
scuola, sostegno al reddito, caro-bollette, 
occupazione per giovani e donne.  

La via maestra resta il negoziato, e non 
uno scontro generalizzato che rischia 
solo di spezzare i rapporti sociali e le 
relazioni industriali, isolando il mondo del 
lavoro. Quello che serve oggi ¯ coesione, 
responsabilit¨ e partecipazione sociale.~ 

Con questa impostazione lôazione della 
Cisl va avanti, dentro e fuori il perimetro 
della Manovra.~A cominciare dallôesigen-
za di dare velocit¨ e concretezza alla 
riforma fiscale e previdenziale, con inno-
vazioni che mettano in priorit¨ i bisogni 
delle fasce pi½ fragili, che hanno pagato 
pi½ di altri gli effetti della crisi.~ 

Il 2022 si apre poi con una serie di priori-
t¨ inderogabili, a cui dobbiamo 
dare~risposte di sistema, strutturali, che 
richiedono unit¨ dôintenti e 
dôazione.~Lôagenda sociale ¯ ben profila-
ta nei temi del contrasto allôinflazione e di 
una nuova politica dei redditi, della stabil-
it¨ e la qualit¨ del lavoro, dellôoccupa-
zione giovanile e femminile, dellôavvio 
delle politiche attive e di un grande piano 
sulla formazione, del rilancio delle strate-
gie industriali, della coesione sociale e 
territoriale, della partecipazione e della 
democrazia economica. Sullo sfondo, 
indispensabile, una governance parteci-
pata degli investimenti e dei progetti del 
PNRR.~ 

Per tali ragioni, e per promuovere questa 
impostazione, sabato 18 dicembre 
saremo in Piazza Santi Apostoli, a Roma, 
per dar vita alla nostra manifestazione 
nazionale ñPer lo sviluppo, il lavoro, la 
coesione: la responsabilit¨ scende in 
piazzaò. Sar¨ un momento importante di 
orgoglio cislino, in cui indicheremo le 
stringenti priorit¨ economiche-sociali e il 
sentiero di un modello riformista autenti-
camente partecipativo, volto a costruire 
innovazioni stabili e condivise e ad aprire 
una nuova stagione di crescita e coesio-
ne che non escluda nessuno. 

 

Cari saluti e buon lavoro  

Luigi Sbarra   
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òGrazie a tutti i dirigenti, delegati, militanti, iscritti alla Cisl 

che oggi hanno animato con la loro presenza la nostra bella 

manifestazione nel segno del dialogo, della coesione sociale 

e della partecipazione. ĉ questo di cui ha bisogno il Paeseó 

Luigi Sbarra 
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La CISL 
Abruzzo Moli-
se a Roma per 
lo sviluppo,  
il lavoro, la 
coesione. 

La responsabi-

lit¨ ¯ scesa in 

piazza 

 

 
La responsa-

bilit¨ scende in 
piazza: questo ¯ lo 
slogan scelto per la 
manifestazione or-
ganizzata dalla Cisl.  

ñEô stato un 
momento importan-
te di mobilitazione, 
oggi a Roma in 
Piazza Santi Apo-
stoli, a difesa di un 
modello sindacale 
responsabile e parte-
cipativo e per co-
struire una nuova 
stagione di crescita 
e coesione. Eravamo 
in tantissimi del 
mondo Cisl: diri-
genti, delegate, de-
legati, lavoratrici, 
lavoratori, giovani, 
pensionati e immi-
grati arrivati dallôA-
bruzzo e dal Moli-
se.ò, - ha dichiara-
to il Segretario Ge-
nerale CISL 
Abruzzo Molise.  

La Cisl ha 
scelto di mobilitarsi 
per rivendicare un 
nuovo patto sociale 

capace di coniugare la-
voro, crescita, investi-
menti senza lasciare in-
dietro nessuno. Per i sin-
dacalisti della CISL 
quello che serve oggi al 
Paese, allôAbruzzo e al 
Molise ¯ coesione, re-
sponsabilit¨ e partecipa-
zione sociale, non uno 
scontro che isola il mon-
do del lavoro. 

ñDal palco il no-
stro Segretario Generale 
Luigi Sbarra ha ricorda-
to che il 2022 si apre 
con una serie di priorit¨ 
inderogabili a cui dob-
biamo dare risposte di 
sistema, che richiedono 
unit¨ dôintenti e dôazio-
ne, indicando le strin-
genti priorit¨ economico
-sociali partendo dai te-
mi del contrasto allôin-
flazione e da una nuova 
politica dei redditi, dalla 
stabilit¨ e dalla qualit¨ 
del lavoro, dallôoccupa-
zione giovanile e fem-
minile, dallôavvio delle 
politiche attive e da un 
grande piano sulla for-
mazione, dal rilancio 
delle strategie industria-
li, dalla riduzione del 
divario nord-sud, dalla 
partecipazione e dalla 
democrazia economica. 
Sullo sfondo, indispen-
sabile, una governance 
partecipata degli investi-
menti e dei progetti del 
PNRRò. 

La manifestazione 
¯ stata unôoccasione per 

valorizzare i risultati rag-
giunti, per puntare a mi-
gliorare ulteriormente i 
contenuti della manovra e 
ad impegnare il governo 
sulle propriet¨ economi-
che e di sviluppo senza 
esasperare il conflitto nei 
rapporti sociali e indu-
striali. Oggi abbiamo 
unôoccasione irripetibile 
per unire il Paese, ridurre i 
divari, rilanciare investi-
menti pubblici e privati, 
creare lavoro sicuro, stabi-
le e di qualit¨. E costruire, 
con grande senso di re-
sponsabilit¨, anche per i 
nostri territori, un modello 
di sviluppo partecipativo, 
che ridia protagonismo al 
mondo del lavoro nelle 
grandi scelte del Paese, 
dellôAbruzzo e del Moli-
se, - ha concluso Leo Ma-
landra. 

 
  

 

 

PAGINA 5 



Questo brano può contene-

re 150-200 parole. 

L'utilizzo di un notiziario 

come strumento promozio-

nale consente di riutilizzare 

il contenuto di altro materia-

le, ad esempio comunicati 

stampa, studi specifici e 

rapporti. 

Nonostante lo scopo princi-

pale di un notiziario sia 

quello di vendere un prodot-

to o un servizio, un notizia-

rio di successo deve innan-

zitutto interessare i lettori. 

È consigliabile scrivere 

articoli brevi oppure inclu-

dere un programma degli 

eventi o un'offerta speciale 

per un nuovo prodotto. 

È inoltre possibile ricercare 

articoli specifici oppure 

trovare articoli di òsupportoó 

nel World Wide Web. 

In Microsoft Publisher è 

infatti possibile convertire 

un notiziario in una pubbli-

cazione per il Web. In que-

sto modo, al termine della 

creazione del notiziario, 

sarà sufficiente convertirlo 

in un sito Web e pubblicar-

lo. 

gini ClipArt, nonché numero-

si strumenti che consento-

no di disegnare forme e 

simboli. 

Dopo aver scelto l'immagine 

corretta, posizionarla accan-

to all'articolo e inserire una 

didascalia. 

Questo brano può contene-

re 75-125 parole. 

La selezione di immagini ed 

elementi grafici è un pas-

saggio importante in quanto 

questi elementi consentono 

di aggiungere impatto alla 

pubblicazione. 

Analizzare l'articolo e valu-

tare se le immagini inserite 

sono coerenti con il mes-

saggio che si desidera tra-

smettere. Evitare immagini 

che risultino fuori contesto. 

In Microsoft Publisher sono 

disponibili migliaia di imma-
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Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Didascalia dell'immagi-
ne o della fotografia 

bile inserire commenti 

sull'introduzione di nuove 

procedure o informazioni 

sul fatturato. 

In alcuni notiziari è presente 

una colonna che viene ag-

giornata in ogni numero, ad 

esempio per consigli, recen-

sioni di libri, lettere dei 

lettori o un editoriale, oppu-

re per la presentazione di 

nuovi dipendenti o nuovi 

clienti. 

Questo brano può contene-

re 100-150 parole. 

Gli articoli di un notiziario 

possono essere di qualsiasi 

tipo, ad esempio articoli 

sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrive-

re tendenze economico-

finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai 

lettori. 

Se il notiziario viene distri-

buito internamente, è possi-

òPer attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.ó 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 
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